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IN PRIMO PIANO

Riccia - Piano sociale di zona: la sede deve restare nella città del Fortore

Chiesta un’assise straordinaria
I consiglieri di minoranza Coromano, Rivellino, Ricciardelli, Ciocca

e Amorosa intendono affrontare in aula la delicatissima questione
RICCIA - La minoranza ci-vica chiede una assise de-dicata all’importante que-stione della permanenza aRiccia della sede del Pianosociale di zona. E’ stata presentata ierila richiesta di convocazio-ne del consiglio comunalein seduta straordinaria daiconsiglieri comunali de "IlPopolo della Libertà" Mi-chele Coromano, FrancoRivellino, Nicola Ricciar-delli, Enrico Ciocca e Ma-rio Amorosa. Il problema è nato in se-guito all’accorpamento deidue distretti sanitari: Ric-cia con quello di Boianoche comporta necessaria-mente anche l’esistenza diun unico Piano sociale dizona.Nella seduta del 26 set-tembre 2009 il consiglio co-munale di Riccia all’unani-mità ha approvato la pro-posta di deliberazione diconsiglio con cui «facendopropria la conclusione as-sunta dal coordinamentoistituzionale - ambito diRiccia, esprima la propriavolontà al riguardo e so-stenga unanimemente ladecisione di insistere, neiprossimi incontri con ilSindaco di Bojano ed irappresentanti regionali,affinché vengano mantenu-ti gli impegni assunti inprecedenza circa la perma-nenza a Riccia del coordi-namento del Piano socialedi zona sia per coerenzapolitica sia soprattuttonell’interesse dei cittadinicui, fino ad ora, l’ufficio dipiano ha garantito serviziottimali».Questa deliberazione diconsiglio, spiega la richie-sta di convocazione dellaminoranza, è stata assuntaanche sulla base di quantoriportato nella deliberazio-ne numero 11 del 20 luglio2007 del CoordinamentoIstituzionale dell’ambito diRiccia.In particolare, nel conte-sto della premessa delladeliberazione del coordina-mento, il Sindaco di Riccia,quale Presidente del Coor-dinamento, riportava le di-chiarazioni del Sindaco diToro e del Sindaco di Gam-batesa da cui emergeva ri-spettivamente il parere fa-vorevole del Sindaco di Bo-jano e dell’assessore Regio-nale alle Politiche Sociali,Fusco Perrella, per la per-manenza a Riccia dellasede del nuovo ambito diZona.A seguito di interpellan-za proposta su tale specifi-co punto dai gruppi di mi-noranza consiliare del Co-mune di Bojano, proseguespiegando la richiesta del-la minoranza, il Sindaco diBojano ha negato di avermai acconsentito e/o datoparere favorevole a che lasede dell’ambito fossemantenuta a Riccia. L’assessore regionaleFusco Perrella ha smentitoil contenuto della delibera-

zione del coordinamentonumero 11 del 2009 dichia-rando sulla stampa localedi non aver mai assuntoqualsivoglia tipo di impe-gno politico in favore delComune di Riccia; l’asses-sore Fusco Perrella ha di-chiarato che «l’assessore el’assessorato non hanno inalcun modo ritenuto di do-ver incidere sull’assetto or-ganizzativo del nuovo am-bito e sugli aspetti gestio-nali....lo strumento ricono-sce ai comuni, in attuazio-ne della normativa nazio-nale e regionale, la più am-pia autonomia decisionaleper l’individuazione del co-mune capofila, alla desi-gnazione del presidente delcomitato dei sindaci, allaindividuazione delle figure

da inserire nelle figure dipiano».La minoranza sostienedunque che non vi sono im-pegni da parte dell’asses-sore Fusco Perrella e che,in tal modo sono venutimeno alcuni elementi dicertezza o comunque di va-lutazione su cui è stata ba-sata, prima la deliberazio-ne del coordinamento esuccessivamente la delibe-razione del consiglio comu-nale di Riccia del 26 set-tembre. Tale situazione,sostiene «Il popola dellaLibertà» riccese, determi-na la necessità e l’urgenzadi una nuova e più appro-fondita valutazione da par-te del consiglio comunaledi Riccia in merito a tuttele misure, le azioni, le ini-

ziative e gli atti da porre inessere, affinché la sede delnuovo ambito di zona per-manga a Riccia.Ci sono dunque, conclu-de la minoranza, tutte leragioni di opportunità af-finché, il Presidente delConsiglio provveda a con-vocare una nuova sedutadi Consiglio comunale conestrema urgenza, anche inconsiderazione dell’appros-simarsi della scadenza del31 ottobre 2009, data entrola quale occorrerà presen-tare il piano.  Il presidentedel Consiglio comunaleCarmine Iapalucci, comeprevede il regolamento co-munale, ha ora venti gior-ni, a partire da ieri, perprocedere alla convocazio-ne del consiglio. M Finella

A guidare il team Nick Di Tempora e Joe Panzera. Ai congressisti un omaggio particolare: il kit del grano

Importante meeting a Jelsi
Imprenditori europei ed americani si sono ritrovati a parlare di lavoro

JELSI - Si è svolto a Jelsiun importante meeting dilavoro tra imprenditoridel Nord America ed Eu-ropei, guidati da Joe Pan-zera e Nick di Tempora. I convegnisti hanno ri-cevuto in dono, particolar-mente gradito, il ’Kit delGrano di Sant’Anna’. La Comunità jelsese havoluto salutare i parteci-panti all’evento con un unpensiero inserito nell’ap-profondimento culturale’Protostoria e Storia delMolise’ tenuto da PaolaDi Giannantonio.L’intervento è dedicatoa «Grano, paziente amo-re, che si fa Pane» ed èstato pubblicato integral-mente sul sito internetwww.jelsi.com. Partendo dal concettoreligioso di grano, l’appro-fondimento analizza so-prattutto la comunità jel-sese. Una comunità cometante del mezzogiornosparsa per il mondo, manon dispersa, frammenta-ta, ma non divisa.Comunità abbandona-ta, ma unita e coesa cheha trovato nella tragediadel Terremoto del Matesedel 26 luglio 1805, percor-si personali e collettiviper costruire e abitare unavvenire migliore.’Cumbettime’ (lottiamo)era la risposta che gli uo-mini dei campi davano achi chiedeva ’cumme sctà’(come stai). Vita vissutacome lotta nella quotidia-nità.La storia non scritta ditante donne e uomini con-tadini con le facce scavatee le mani dure quasi dicuoio attende di esserescandagliata.

In tutti, piccoli e gran-di, uomini e donne c’è lafesta delle feste fatta digrano ’donato’ a Sant’An-na per proteggersi dal ne-gativo quotidiano, santa acui la pietà popolareascrive tanti miracoli so-prattutto quello primige-nio del buon raccolto.Tanti dopo la trebbiaturafatta con mulo e pietraraccoglievano in manouna ’iummella’ di grano edopo aver annusato i suoiprofumi lo baciavano. ’E iu va’ (Così è) diceva-no quando ciò che dovevaaccadere accadeva? Accadde negli anni del-la grande emigrazione,che ai ’Traglieri’ (Guida-tori) venisse impedito diutilizzare le ’Traglie’(Treggia, sorta di slitta)senza ruote di legno e icontadini in silenzio si ar-marono di asce di lavoro ein silenzio ripresero laprocessione di carri e tra-glie cariche di grano perSant’Anna.Era il 1805 a Jelsi, ilterremoto del 26 luglioportò via anche l’anticomondo feudale, i lavorato-ri dei campi cominciaronolentamente, ma con osti-nazione e tenacia ad esse-re soggetti e attori dellapropria storia. Dopo duecento anni ifigli di questa Comunitàtornano da ogni parte delMondo a onorare questocuore antico del futuroche batte ancora. E batte davvero in ma-niera forte, fortissima,Diciamo Grazie a Loro ea tutti gli Ospiti che ono-rano Sant’Anna con loropresenza.
M Finella

Toro - Frate Cesare Neri s’insedierà al Ss. Salvatore

Attesa per il nuovo parroco
TORO - La comunità torese accoglieràsolennemente il nuovo parroco dellachiesa del Santissimo Salvatore Fra Ce-sare Neri domenica alle ore 19. La cerimonia si svolgerà presso laCaritas e la funzione liturgica avrà ini-zio partendo dal sagrato della chiesaMadre in Piazza Luigi Alberto Trotta.

Un momento importante per la comuni-tà torese che desidera accogliere con en-tusiasmo il nuovo parroco per augurar-gli di svolgere un proficuo e sereno lavo-ro nel centro del Fortore; la notizia èstata diffusa dal sito internetwww.toro.molise.it. MF


